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Axvo XX. 1> Agosto 1878. Ne 15.

LEDUGATORE

DELLA

SVIZZERA ITALIANA

GIORN&LE PUBBLICATO PER CURA DELLA SOCIETA DEGLI AMIdl
DELL EDUGAZIOYE DEL POPOLO b oo S,

St pubblica due volle al mese. Prezzo d’abbonamento per un anné [r. D: per un semestre
fr. 3, per tutla la Svizzera — Pei Maestri elémentari il prezzo d’ abbonamenilo annuo é di
[ranchi 2, 50, compreso I’Almanacco Popolgre — Per I Estero le spese di porto in pit.
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. Delle accupazioni del Ma:estro m rzguardo aI buon andamento

- s o i della sua scuola. B B R
F1% _ (Cantmuaznone vedl numero, precedente) . ! : ! ,
Determm.aa.- la’ scienza; il Maestro pmweda al mado di
insegnarla. ‘Egli ricordera che di: tutti i metodi, -uno v’ ha che
aiuta la natura nel suo modo di svolgersi: voglio dire del me-
todo, che cominciando da una cognizione nota passa alla ignota,
dalla: facile alla difficile, e colla’ conoscenza vaga 'di un oggelto,
S'arresta’ad esaminare l'oggetto stesso per poi ritrarre da que-
slo esawe un:giusto,concetto dell’oggetto esaminato. Questo me-
todo ssintetico-analitico, detto pare-naturalé, & il solo :che deb-
basi 'attnare nell'insegnamento: elementare ; perché solo con esso
si puo istrnire dilettando, solo con esso si tiene. fissa la mente
~ troppo:incostante: idel fancitllo. —— Ogni metodo poi- di insegna-

mento. debbe ‘essere dtto. a:far: Jpr;ender,e,- ritenere ed applicare



le verita che s’insegnano. Ed ecco il lavoro precipuo dell’inse-
gnante e ad un temgo il pin arduo : far intendere, far rifenere

e fare @p]lcare, ecca il pnnto calminante a cui il Maestro deve
giungere nellerta salita dell’ insegnare.

Un ‘insegnamento pud darsi sotto varie forme: espositiva,
dialogica-sintetica,; dialogicacanalitica, mista ;e lo stadiare quale
di queste I'urme ‘debba usare nella soa smola e pure un ‘ocen-
pazione non secondaria del Maestro.

Del modu adunque d’insegnare e della forma d’ msegnamentu
‘--tratteremo m due dtstmu artu:oh |

B

1. llel modo d’insegnare.

Ulumo ﬁne d’un"buon ‘metodo -d’i insegnamento  deve pur
;sempre essere_quello ‘di. far. intenders, far ritenere e far appli-
care le cognizioni che s insegnano. Si é questo un assioma, Una
verila troppo evidente, ed indivisibile, veritd che dovrebbe seol-
pirsi nella mente del Maestro, che non -di rado la dimentica.
Studi egli i fanciulli- e si faceia conv’essi' fanc:ullo, altrimenti non
- sara mai da lororinteso; rilenga -egli stesso- quantevaolsfare

ritenere, ed applichi reudmenle se desidera che i ragazzi amino
ritenere, e percio stesso ritengano, ed applichino rettamente le
cognizioni apprese. Ed’é questo primo dovere ‘del Maestro.

Le  cognizioni' da insegnarsi sono di varia natura; cosi pos-
siamo | classificarle e riguardo al loro modo di essere, fatti av-
venuli 0 da avvenire, veritd- enunciale sotto’ forma di proposi-
zioni, oggelli definiti o' descritti, regole, ~problemi; e riguardo
alla materia d’insegnamento, religione, lingua, aritmetica.' Ed il
maestro deve ocenparsi seriamente ‘del. modo pid preficuo: per
far. intendere, ritenere ed applicare i fatti, le veritd, gli oggetti,
le regole, ‘i problemi risguardanti la religione, la lingna e I’a-
ritmetica in quel grado ed in quella pruporzmne che: rmhlede
la sua scuofa. 022! BN AE 0ag )

.. Premesse pertanto alcune con\ldemaom circa I'insegnamento
delle cognizioni classificate riguardo- al’ loro modo di essere,
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passeremo: ‘al moda dn msegndl'e (m complesso) le smgole
“materie. 0 - . i b

‘2. lnsegnamento del I‘attl.

Se hen si esamina qualungue narrazione, fa.cile. riesce o
scorgervi piu parti, di cui la principale é la pura esposizione
del fatto che si vuol narrare, poi Iesposizione delle circostanze
che accompagnarono il _fatlo stessp, indi quelle digressioni. che
ad altro non Servono, se non ad ornare la narrazione od a
dedurre da questa quale he verita morale. Di pit qua'unque
narrazione ha per iscopo o d’informare, o di dilettare, o di
Aammaéstrare. — Or bene, il Maestro prima di. narrare, badi
allo scopo di far intendere, ritenere ed applicare il fatto che sta
permécontare-,. a seconda che varia il fine del suo ' raccounto.
— Vool egli informare? Ed allora esponga il falto essenziale
con una sola proposizione; Pamplifichi in: seguito, esaminando,
anzi facendo esaminare dagli allievi, le circostanze ehe accom-
pagnarono il fatto stesso, e faccia infine. la narrazione ordinata
-e.:ben. connessa. .Per tal modo non avverrda mai che'.i fanciulli
.confondano I’ azione principale del raceconto colle azioni secon-
darie, il fatto colle circostanze; essi intenderanno guanto loro
si_parra, ne. riterranno il senso, ed alla lor volta, :riordinando
le;idee che ricordano, sapranno: nel lore linguaggio esporlo. —
Si vuol dilettare? Ed allora non gia dal fatto si pfoceda,-__ma
dalle : circostanze di: tempo, di luogo, ecc. ben delineate, dipinte;
in questo caso non si dovrebbe dai fancialh di pin volere, che
essi intendano e ricordino il fatto essenziale e le principali cir-
costanze, prive di ogni abbellimento. Volendo ammaestrare, si
disponga I'animo dei ragazzi a ricevere = quell’ ammaestramento,
annunziando la natura di cio che si sta per narrare loro, se cioé
sia una buona o' calliva azione, un: belle, o triste fallo, ece.
Poi si dipingano le circostanze estrinseche ‘in . cui avvenae il
fatto, si narri.questo, e se ne:facciano dedurre quelle altre cir-
costanze di causa, di effetto, di cagione,- di fine ecc., e ritor-
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nato su quelle-iche aggravano od altenuiseono- la: reita, che an-
mentano o diminuiscono la bonta dell azione, del fatto, se me
faccia ricavare le ver:la morali. I fanciullo cosi ammaestrato,

intende, riliene, e §i trova in grado di reltamente applicare Ia
verita lmparale (Cominm’;)

¥ . s * "' R .
HANTRiOaG 1oiet e afy 2 adoe-olleh 18

‘La Someta d1 Mutuo soccorso fra i docentl‘thmes'f |
: e il suo Statuto. S

jatitrab-le e ldW o oguszi a6q ad onoiveiisd
~! NelP articolo precedente abbiamo ' accénnato ad ‘una ‘vavia-
zione 'recata ‘allo Statuto ‘nel “1875, ‘colla quale si prépose ‘tin
argine alla’ pencblﬁSa &pphcaiaone del §1° ‘art.” 4137, ¢con 'ciii
si aceorda una ‘pensione a ‘tutli quel sacl ‘chie, 'sebbene ‘nom i1
potenti allesercizio “delle prbprw funzions, “Contéranto’ 20, 30°
40 anni ' ‘compiti “di"servizio maglstrale 8’ pagamenlo non' inter-
rotto di altretlinte tassé''Sociali,  senz’ aver" nidu ‘percepito’ al&ih:
soccorso dalla ' Cassa.  Ora ' ]"applrbazmne di 'quiesto’ dispositivo
sara ‘subordinata alla” condizione che'’ rlma,nga ‘athincrerento dél
capitale saciale” 115 dell” entrata’ annua, “depurata "dalle 'spesé’ &
dai soccorsi. Le penswm indicate"'al detto'§"1° sardnno al ¢asd
diminuite pmporzmnalmente all'avanzo netlc dbpombile alla’ﬁ b
d’ogni ‘anno. sociale. 0 ¢ i i o
Noi -siamo ' avviso' che il detto art.’ 13° con” tatli" i “suoi
paragrafi vecchi' ‘e ‘nuovi debba’ manténersi invariito (é&"ﬂét’tmi!é
la condiziong dell'}}5 che potrebb’essere soppressa);‘e'cio anche
malgrado una proposta ora allo studio della Dirézione, tendénte
a ‘reintegrare nei primieri  diritli * tatti ‘quei soci “che avemerd
perceplto dei soccom, qn‘ando resttthlscana alla Caqea I soccorsi
il buon’ numéro d: soci che gia ‘ottennero dei snm:dmma und
soluzione ‘favarevole' alla’ proposta’ potrebbe avere, 2 ‘nostro’ av:
viso, delle ‘conseguenze’ perniciose, ‘atte ‘a fbmentare ‘ana “disdi



999
cevole 'speculaziono alle ‘spese ~d’un istituto, 'il quale non dee‘
spnrare che ‘soave profumo  di beneficenza ¢ moralita.

In questo senso crediamo siasi pure pronunciata la' Dire-
zione della Societa, ‘appoge giataia ragmm dwerse, ‘cui esporra
alla‘ prossima assemblea. ' SHp Ean -

‘Allart. 14° troviamo una lacona: non & detto se i super-
stiti del socio defunto, a cui favore stanno!gli art. 17 e 18,
sono ‘esonerali o meno ' dall’annuale contributo, da prelevarsi
dalle rate “dellassegno  di ‘soceorso. V’ebbero gia' dei cai'in cui
era '‘necessaria I’ interpretazione 'del dispositivo; ‘e nel dubbio fini:
per ‘essere applicato in senso favorevole ai sussidiati.

Troviamo pur necessario di inserire un dispositivo nello Sta-:
tato per determinare Pepoea dalla quale decorrano i diritli e gli’
obblighi ' dei nuovi membri. Nella' speranza che Fammissione dei
soci venga affidata alla Direzione, come gia dicemmo in un pre--
cedente’ serilto, opiniamo che gli anoi ' d’appartenenza debbano
contarsi dal 1° luglio ¢ 1° gennaio, ' per tutti quelli' che, in-'
scrilti nel semesire antecadente, avranno per quel giorno ' sod-
disfatto :al loro obbligo circa Ja quota d’ingresso ‘e la tassa an-
nuale. — Opiniamo pure ' che si debba fissare I''epoca in . cui’
staccare i rimborsi-tasse pei soci effettivi. Il tempo plll proptzwi
crediamo sia ‘il primo trimestre d’ogni anno. .

Lrart. 22 fissa' a due apni la durata’ in carica dl totti i
membri della Direzione. L’esperienza ha dimestrato che la rin-
novazione integrale porta seco' dei gravi inconvenienti. L'entrata
in’ funzione d’un consesso  d’individui tutti nuovi, in disagiata
comunicazione con quelli che li hanno preceduti, incaglia il re-
golare andamento dell’amministrazione, accresce brighe e cagiona
perdite di tempo oltre il necessario a persone che gia prestano
gratuitamente la loro opera alla Societa. Pensiamo quindi che
si ‘potrebbe modificare I"articolo 'in mode che sia detto, per
esempio, che il Presidente ed il Segretario stanno in carica 4 aoni,
ed il Cassiere 6, in visla anche della cauzione cui € tenuto pre-
staré; mentre gli altri sei membri verrebbero rinnovati per terzo
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ogni anno, determinati daua sorte nel primo turno di scadenza, -
e dall’anzianild nei successivi.: Tutu i membri pm della Direzione.
sono rieleggibili.. 0 s 1 ¥

L’art. 23 potrebb’ essere cosi modn[h ato : Tutte le-; cartche .
sono gratuite, tranne quella del C.a.ss:ar.e, il quale riceve una -
gratificazione annua ‘di- cento franchi. Potrd pur. essere accordata
una: gralificazione | al Segretario in vista de’ suoi molieplici lavori, .
nonché un’indennita ‘di via ai Membri' lontani della. Direzione
chiamali ‘alle ¢conferenze, quando Ja loro presenza sia necessaria
per formare il numero regolamentare. — Ciascun' membro entra
in funzione appena avnia comunicazione officiale della sua no-
mina, se in surrogazione di altro membro durante 'anno;. o col
1° del gennaio successivo, se elelto a scadenza. ordinaria. ,

Il 2° periodo del paragrafo all’art. 26 vuol essere eliminato;
stante la retribuzione fissa che ormai & gia accordata al Cas-
siere: sotiale; e quanto alla cauzione, fu pure stabilito dall'assem-
blea che la 'dev’essere per la somma di fr. 6,000, da inscriversi
all’ ufficio ipotecario. ; | 4153

Dalla: Direzione poi- dovmbbero essere esclusn i soci peusm—.
nati; ed un articolo in p: opoato potrebbe trovar luogo nello
Statuto.

Allarticolo 28 che ﬁssa le attribuzioni delle adunanze gene-
rali, occorrono pure alcune variazioni od aggiunte, onde metterle
in: armonia colle variazioni gia adotlate (nomina della Commis-.
sione di.revisione ecc.), 0.con quelle proposte e che venissero.
accoile dalla Societa (semplice: presentazione dei :soci, in Iuooo
d’accetltazione  ecc.). | | - \

Circa la tenuta dei l'eﬂhlﬂ dell’ ammmlslraztone, fa €onvo-
cazione delle Commissioni; la tenuta dellufficio della Direzione,
dell’ Archivio ecc., e sn tant’alire cose d’ordine secondario, potra
~ statuire ;un Regolamento interno da compllarsr e non ce ne

accupiamo. e .

“E qui fdccsamo punto contenti: se le nostre viste DOn 'sa-

ranno trovate del ‘tulto’ inutili; e sempre disposti ad accettare



le altrni guando siano migliori, o tendano in gualsiasi modo al
consolidamento del nostro_sodalizio. qu.suno ha il privilegio o
il monopolio delle buone idee, le th nascono lalora dalla di-
scussione, 0 sorgono tante volte Ia donde meno sdspeuano Spe-
riamo quindi che altre se ne pr.«enleranno allmopo: esse gio- |
veranno a chi si assamerd Pincarico d’una revisione dello’ Sta-
tuto, gindicata pecessaria dalla Direzione e da quanti s ’interes-
sano da vicino della Societd nostra.
' | Un Socio.
— SRR

- Benemerenza e gratitudine.

Onorevole Direzione deli’ EDUCATORE..

- La Direzione: della Societa i Mutuo Soccorso fra i Dncentl
Tlcmesl vi prega di inserire nel vostro giornale, sotto il titolo
suesp()sto le seguenti due letlere: .

_ i, Gk : : .
Ne 364 i RIS Lngano, 22 gmgno 1878

AP Egregw Canonico Gmseppe Ghzrmgke[h
BELmem

Pregwtassmw Sagnore, ,

Come vi & gia noto per antecedenti comunicazioni, la Societa J:he
i onoriamo di rappresentare, nella sua adunanza rrenemle del’ p- p>
autunno, spiacentissima del vostro ritiro dalla Presidenza che occupaste |
per dodici anni consecutivi, votava unanimi solenni ringraziamenti pei
distinti 'servigi prestati, ed ordinava in pari tempn I’acqmslo di appo-
sito oggetlo che vi alleslasse la indelebile sua riconoscenza.

A noi spettava quindi il gradito incarico di dar compimento al volo
sociale; e, volonterosi da un lato d°interpretare degnamente I’ intenzione
dell’ A:,semhlea e dall’altro di non ferire la vostra mo lestia coll’ecce-
dere gli angusti limiti segnati dalla natura del nostro Istitulo, risol-
vemmo di fir incidere da una Casa industiiale di questa cxua ana
medaglia d’argento (*) che oggi appunto vi trasmelliamo unitamente a
queste linee.

(1) E una bella incisione a suralto nero. Da un lato leggesi in giro:
La Societd di Mutuo Soccorso fra i Docenli Ticinesi; e in mezzo:-Al Cano-
nico Giuseppe Ghzrmghelh Preside benemerito 1878, Sul rovescio v’ & una
corona iutrecciata di quercia e alloro, dentrovi la croce ragglante federale, '
€ vari. simboli di fede, istruzione ed aiuto reciproco. -
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-1l done, -di niun valore per 'se stesso) crediamo ne acquisti assai
dai sinceri sentlmentl di_gratitudine e &’ aﬁ'etto che lo hanno sponta-
neamente suggerito, e per mezzo nostro condotto ‘a fine. Vogh.ate dun-
que aggradirlo come pegno’di questi sentimenti, doverosi e giusti verso
un_cittadino che tanto ha operato a vantaggio non solo della Societa
di Matuo Soccorso, ma dell’intiera classe degl’ Insecrnantl e della popo-
lare educazione nel nostro care Ticino.

Lieti d'avere cosi. adempiuto ad un sunpauco ufﬁcl.o Vi, angumamo
Iunga vila e serena, afﬁnché vi sia dato contmuare al paese | 1 pregtau
vostri servigi. 14

PER LA DIREZIONE

Il Presidente: G. GABRINL
Il Segretario : Prof. Gio. Nizzora.

2.a
Bellinzona, 28 giugno 1878.

Alla lodewle Direzione
della Societa di Mutuo Soccorso fra i Docenti Ticinesi.

'Mi fo un’ gralo dovere di esprimere la pm sentita gratitudine ‘per
I’ononﬁca attenzione che codesta benemerita Societd ha voluto offrirmi
per il poco che io ho potuto fare per Essa, presentandomi di una su-
perba medaglia in argento, accompagnata da un gentilissimo.ufficio in
data 22 spirante giugno. Veramente, giusta quanto scriveva a Chi pre-
siedette I’Assemblea di Biasca dello scorso anno, io avrei desiderato che
la gradita ‘attestazione si limitasse ad una semplice-comunicazione della
risoluzione sociale, senza alcuna spesa per una Associazione di benefi-
cenza; ma poiche si volle altrimenti, io aggradbco ben di cuore il gentil
dono ‘e ne fo a cotesta lod. Direzione i pia vivi nngmzwmenn che
prego di comunicare, alla prossima occasione, all’intiera Sociefa.

Coi' piu caldi voli pel prosperamento della Mutua Associazione fra
tutti gl’ Insegnanti ticinesi, ho I’onore di offrire a Chl _si degnamente
ne' dmge le soru, il cordmle fraterno saluto: - ’

11 Socio
C> G. GHIRINGHELLL

. 2 -
" —— ——

Biografie

di Pérsomggz tllustri nelle scienze, nelle lettere, nelle arti,
nelle industrie’ ecc.
4.
ANTONIO CANOVA.
Nel 1757 macque a Possagno, villaggio non tanto conosciuto neIIa

provincia di Treviso, Antonio Canova; suo. padre scarpellino cessé di
vivere in fresca eth; la madre poco dopo passd a seconde nozze; e
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Pavo prese ‘cura di lui. Antonio fin dall’infanzia dimestré una inclina-
zione' per Ja scultura, ma non avendo i mezzi per eseguire il suo.in-
ténto, giaceva ‘per cosi dire in una afflizione d’anime. La fortuna volle:
che Falier, sénatore veneziano, avendo conosciuto 1’indoledel giovane,
se lo portd in' Venezia dove lo pose sotte Bernardo' Torretii, scultore;
morto il Torretti, Antonio si uni col nipote di suo maestro' Giovanni
Ferrari, ma i discepoli di costui essendo discoli'lo disgustarono, ed egli
fu costretto ‘abbandonare Venezia e ritornare a Possagno , dove ‘mo-
d=110 in creta ed esegui in marmo le due prime statue, Orfeo ed Eu-
Canova dopo aver studiato quattro anni indefessamente a Roma, ri-
terné a Venezia dove compi la statua del Poleni, matematico Padovano,
e la slatua del Teseo. Clemente XIV, senlendo lodare tanto questo
scultore, 1o mandd’ a 'chiamare, e fé eseguire il suo sepolcro; Canova
si affatico tanto che col trapano si depresse' due costole. Terminato il
sepolcro ed avuto il danaro, egli compro libri francesi e inglesi; studid
la lingua ilaliana, Pistoria, I’l[liade d’Omero, le vite d’uomini illustri, ecc.,
e-fu tanta la passione delle lettere, che quando lavorava i marmi si
faceva leggere gli: scrittori classici. Canova, dopo un lungo andare da:
Yenezia a Roma, fece molte sculture, e fra queste sono da notarsi: It
monumento dell’ammiraglio veneziano Angelo Emo; Venere e Odone;
i bassirilievi della Carita e della Misericordia, un gruppo d’Amere e
Psiche, la Maddalena, mandata a Parigi, Elce, Apollo, il celebre gruppo
di Ercole che scaglia in mare Licea sua serva, Perseo, il ritratto in
marmo dell’ Imperatore Bonaparte (1) e della’ sorella, il Palamede, la
Tersicore, la principessa Esterazy, I’Italia che piange sulla tomba d’Al-
fieri, Ettore ed Aiace; Teseo che atterra il Centauro; la statua di Wa-
shington mandafa in America; il vitratto di Ferdinando IV (2), in forme
colossali ‘e in fogge di guerriero; e tante altre che per brevita tralascio.
Canova stette in Germania, in Vienna, in Parigi e in diverse altre citta.
Fua per le sue virti che il Bonaparte degnossi aggregarlo al collegio

(1) 15 Agosto 1769.. Nasce in_ Ajaccio (Corsma) Napoleone Bonaparte;
nel 1785 entrd in arhgllena col grado di tenente; nel 4792 divenne capi-
tano; nel 1794 generale di brigata; nel 1799 fu eletto primo console a vita;
nel 1804 imperatore dei Francesi; nel 1803 re d’Italia. Abdico la prlma'
volta nel 1814, la seconda nel 1815 Mori in esnho a Sant Eleua il 5 mag-
mo 1821.

(2) Ferdinando 1V nacque nel 1751 da Carlo Borbone re’ di Napoli e di
poi dela Spagna- mnel 1759 fa eletto re colla reggenza Tanucei; mori nel
1835 chiamando erede al regno il duca di Calabria, Francesco }I, :
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 senatorio francese, ma egli rifiutd; fu ancora eletto principe -perpetuo’

di Lucea; ebbe dal Senato- Veneziano-lo stipendio di 300 ducati anpui, -
oltre ad aliri stipendi dalla Franocia e dall’Austria. — Dopo tanti viaggi :
ed onoii Canova si reeco infermo nel 1822 a Possagno, dove il  male -
s’incrudeliva ‘e la; medicina | perdeva il suo vigore; in mezzo al com--
pianto degli amici e dell’amoroso fratello e munito dei conforti di re-:
ligione, egli spird pronunziando le immorlali parole: Anima bella e pura.

11 'suo corpo, dalla- Basilica di S. Marco ove assisterono alle esequie i

Consiglieri- del Governo,:i dotti; gli artisti ed un gran numero di cit-

~

tadini, fu trasportato nell’Accademia delle belle arti, dove il conte Cico--

gnara lesse in lode del Canova un’orazione che fu piu volie bagnata

dalle lagrime dell'oratore. Un monumento venne eretto al celebre scul-

tore nella chiesa dei frati in Venezia; altri onori funebri ebbe a Milano,

a Firenze, a Roma, a Possagno, ove nel tempio da lui eretto rlposano :

le sue ossa gid consunte dal lungo lavoro.

Canova fu bello della persona,: sincero e rispettoso, modesto con-

tutti; ebbe cuore generoso, vestiva con'decenza, perdoné le ingiurie,

benelico 1 parenti e gli operai bisognosi. Cento seltantasei lavori usei-

rono dalla sua scuola e tutli furono rispettati; otto medaglie a lui si

dedicarono; della sua vita:si sono occupati ‘molti scrittori.

{ E 3 -‘ ‘ i .;l ¥

Una retnﬁcamone.

L’Elvezm del Gottardo cost scrive nel N. 72 di questo [JBI'IOCIIGO‘ |
« |’idea accennata da Cleobolo di trasmettere a tutti i maestri una-

scheda con invito a firmarla per fare parte della Societi di mutuo soc-

corso fra i docenti, ¢i sembra buona, ed alcuni, se non molti. non

mancheranno di rispondere all'appello dei loro commilitoni. Oltre a que-
sto’ esperimento, e seguendo I'esempio che offrono le istituzioni finan-
ziere, ‘delle quali alcune hanno anche un apposito giornale che esclu-

sivamente si occupa dell’istituzione, sarebbe da fare inserire neli’Edu-

catore, o su altro periodico, di quando in quando, uno specchio rias-
suntivo dello stalo della Societd, dal quale, a'colpo @ occhio, ciascuno

potrebbe rilevarne I’ importanza, lo sviluppo ed i vantaggi che ne rl.-
dondano ai soci ».

Ci gode Tanimo ogni volta che un giornale polltlco trova il tempo' _

d’interessarsi alcun poco anche della,classe degl’insegnanti; e vorremmo

che su questo campo s’incontrassero bene animali tutti i perlodncl senza .

distinzione, ‘se & vero che anche quelli: d’ opinione politica contraria -
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vogliono non solo mantenere, come dicono, cié che v’& di buono, ma
anche mlghorarlo In quest’opera ci troveranno sempre pronh a recare.
la nostra piccola pielra. .

Ma ci permetteranno i sullodati collaboratﬂu del Gottardo dl relu-_.-
ficare una parte del loro scritto. Chi fu sinora alla dlrezmne della So-
cieta di mutuo soccorso, non ha certo mancato di far conoscere a tutli.
gl’insegnanti Vistituto che li riguarda. Ogni anno, a mezzo del nostro.
giornale e d’aliri, si pubblica lo specchio appunto della Sttuazmne della .
Societa, il, quale, unilamente all’elenco dei- soci eﬂ’ettm si manda a_
ciascun. interessalo. Né mancarono mai, specialmente in occasione delle
annuali adunanze, i caldi eccllamenu a partempare in massa alla bene-
fica istituzione.

E or fanno appena due mesi la nuova Direzione ha mandato a futt:
¢ docenti del Cantone Delenco ‘dei soci al 1° gennaio di quest’anno, collo
specchio della «fortuna sociale, che si eleva alla cospicua somma di
franchi quarantaquattro mila (ed ora noi possiamo ga dire &6), solida-
mente impiegata in N. 67 obbligazioni del consolidato - ticinese, N. %
obbligazioni del prestito federale 1871, N. 6 obbligazioni del prestito
ferroviario ticinese; e ‘N. 4 azioni :della Banca cantonale». Ed anche
qui un caldo appello veniva diretto ai signori. docenti; ma non sap- .
piamo con quanto buon esito.

- Non era possibile poi l.rasmetlere loro una scheda da sotloacrlvere,
perché I'attuale Statuto richiede che chi- vuol entrare nella Sociela ne
faccia domanda in occasione delle adunanze  generali, alle quali spetla
T'ammissione dei nuovi soci. L’idea perd non andrd perduta, se la So-
cietd nella prossima riunione .che si terrd in Ascona, credera di modi-:.
ficare lo Statuto nel senso di accordare la facoltda delle ammissioni, in
qualunque epoca dell’anno, alla propria Direzione; come si pratica dalle
Societa congeneri di Milano e di Torino.

E giacche siamo su questo arvomeuto ‘sara caro agli amici della
nostra Societd, e forse utile a quei maestri che non: ¥i.sowo. ancora
entrati, il conoscere che attualmente questo filantropico sodalizio riceve
di certo le benedizioni di parecchi suoi membri (oltre la ventina) che
si_ebhbero gia soccorsi temporanei per malattie; e piu ancora di allii cin-
que pensionati per impotenza all’esercizio della professione. o per altre:
ragioni plausibili. Fra questi citiamo due vedove, B. e D., che per
cinque anni ricevono una mezza pensione di fr 99 annui, il che porta -
a fr. 430 per ciascuna; e ire pensionali per impotenza, A., R. e S,
che ad ogni trimestre ricevono fr. 45, ossia fr. 180 annui, vale a dire in
un solo anno piu di quanto abbiano versato nella Cassa sociale in 418 anni



che esiste. Uno pm dei pensionali, che' appartxene al sesso gentrle, ‘ha
gid a quest'ora percepito @ solo'la bella somma di 1,200 franchi. -
Non v’& egli motivo di benedire alla santa islituzione, che al po-
vero’ maestro dice: tu non morrai di fame, e puoi ricorrere a me ne’
tnoi- bisogni ‘senza arrossire?... Questi soli dati potrebbero ‘essere sti-
molo ai maestri tutti ad assoclamsg nessuno eceettuato; non essendovi
ragione alcuna che ne i possa distogliere, nemmeno le dlversua d’opi-
nioni, ché la Societd, come il bisogno, non ha' colore politico, e sgra-
ziatamente 'la condizione dei ma%ln in genere non & tale da autoriz-
zarli a fidar troppo nel loro avvenire e in ‘quello ‘defle loro famiglie.

Necrologio sociale.
GIOVA NI BER’I’()LA

Ci giunge la triste notizia d’un’altra perdita fatla daila Somela de-
gli Amici dell’ Educazione del Popolo. L’ex Consigliere Giovanni Beriola
di Vacallo, entrato nel nostro Sodalizio fin dal 1867, cesso di vivere -
ad Acqui.’ Recatosi cold--da ‘pochi giorni ‘colla speranza 'di trovare in
que’ fanghi un elemento atto a rinfrancargli la shlute dlquanto scemata,’
non doveva ritornare che freddo cadavere, 'per riposare nel sonno del-
l’etermta accanto alla propria genitrice nel cimitero del paesello native.

La patria ha perduto in Giovanni Bertola un cittadino di carattere,
e di’ prineipii sinceramente liberali; la sua famiglia un figlio, un padre,
un’ manto, un fratello mpamgtnablle Che gli sia lieve l1a ‘terra!

VARIETA.

‘Invenzioni. — Al’Esposizione di Parigi trovasi, nella Sezione
italiana, una macchina stenografica, inventata dal maestro Michela d’Ivrea.
Essa & piccolissima, e si pud trasportare. E un pianoforte in miniatura,
colla sua tastiera. A posto del leggio sta una rotella con ‘una’ striscia
di carta come quella del telegrafo. Si fanno spesso prove di dettatura
in' varie lingue, mentre una giovinetta, seduta alla macchina, tocca i
~tasti. La ruotella gira, svolgendo la striscia di foglio, sulla quale si leg~
gono chiaramente tutte le parole che vengono dettate.

— Nella Sezione francese poi fizura un p'anoforte di muovo mo-
dello, a doppia tastiera, inventato dai fratelli Maugeot. Figuratevi due’




— 237 —

pianoforti a coda sovrapposti. Le due tastiere sono anch’ asse sovrap-
poste, ie. parallele, come quelle dei. pianoforti .con ‘organo. Se non che,
esse lo::sono in: opposto verso, e ciod Panteriore ¢ la tasliera ordinaria,
come in- tutti-i pianefortiz I’altra, un po’ pin indietro e in alto, hale
eorde acute a sinistra del suonatore, e le corde basse a destra. Ne Fi-
sulta che il piamista, passando mp:damente la mane dall’ una alPaltra
delle due tastiere; puo premere quasi simultaneamente i due reg:stn,
Pacato e il' grave. Laonde non piu incrociamento di mani; non pit
shalzi. lungo le tesliere, ed invece una. sonoritd :duplice, come se si
udisse una suenata a ‘quattre mani o a.due pianoforti.

" 'Didattica delle scuole americane.
LINGUA MATERNA (da 10 & 14 anni).

_ Seguendo 11 procedjmento americano, il qnale consiste non nel dare

2’ fancialli una cosa compmta ma nel fére espmnere le propne ldBB
€ nel mlghor hnvua 010 posu’blle 11 maestro sceghe un soggetto sem-
plice e famlgllare a tulli e Io scrive sul quadro nero, imritando quegli
_alhen che avranno qnalche cosa a due mtomo ad €sso. ad alzar la
mano.

Allorché tutu gh alunni hanno ‘acquistato’ un’ ided cinara di ¢i6 che
'vo'frhono scmve; e, si fa loro dire quale sia la frase da mettersi in prin-
cipio; quindi si scrivono tutte le frasi, che sono dettate da’ f:inbmlh
senza lettere maiuscole, ne punlegglatura Si lasciano ancor‘a alctrm
errori_ortografici. Poi si fa la correzione di queste frasi. «Si decide
prlma ove deve finire ciascuna frase, §° mdica la puntecrglalura neces-
saria, poi si mette una maiuscola al pmnclpu) ‘di ogni frase.”

Allora gli_ allievi debhono camblare tutte le pdro!e ripetute; loro
s’insegna ad evitare le ripetizioni delle parole e delle idee, a rlmplaz-
zare una parola con un’altra piu breve, o ad espnmere un’idea in mi-
glmr lmcruaggw In ulumo sl conegge 1a ortografia, 'dando’ sempre la
ragione delle correzioni. Nella' seguente lezione si- aggiungono nuove
frasi, e cio si fa finché il componimento non abbia’ la Iunghezza voluta ».

. Ecco un esercizio fatlo con tal melodo, senza, che nessuno sapesse

che £sso sarehhe stalo mdndato alla esposmone

Le vacanze.

‘Le uliime nostre’ vacanze sono ‘‘comineiate ‘1l 25 dlcembre 1875 e
'sono durate ‘fino ‘al'3'gennaio '4876. Noi ‘¢i siamo' molto " divertite in
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" questi giorni di congedo. Tutto il mondo intero ecelebra pit o meno
questa settimana. E per ¢id che questo’ tempo'@ chiamato’ « delle fe-
‘ste di Natales. Tutti 3i preparano con-grands atiivitd a ‘questo’ avve-
nimento. E costume di ornare con rami verdi le chiese, le' case  ed i
“magazzini. Si taghiano nelle foreste i piccoli cedri, i piceoli “pini ed
altri arboscelli e si' purlano 2> mercati delle citta. Si mettono in modo
-da farli mantenere diritti, e si chiamano alberi di Natale. Vi & anche
Puso di farsi de’ regali fra amici. 1 negozianti contano’ sulla vendita di
molta mercanzia. Eglino fanno de’ magnifici apparati, i quali sono pia-
cevoli a vedere anche sénza nulla comprare. Spesso ' si fanno regali
alla vigilia del Natale, ed allora si_mettono le calze presso al cammino,
nella speranza che S. Nicola non tardi a venire.
Vieuie M. (Di 43, anni) Boston (Massachussets), . Lincoln School.

Io vado a casa.

Quale emozione, guale gioia, qual piacere, riempie il-cuore della
alunna! quale speranza non._ si legge sul suo v1so! che bei sogm ella
fa quando l’anno scolaatu:o ﬁmsoe e puo. dlre « Vado a casas.

.. Ella puo aver passali molti anni felici con le sue carissime maestre
e con le amate condl.scepole ma dopo una si lunrra assenza, dopo tante
fatiche non puod far a meno di rallegrarsi, pensando che ritorna acasa
sua, ove ella Lrovera gli esseri amau e cari che l’attendono con im-
‘pazienza. |

. Vada a casas: @ queato un penswro dO]ClSSImO ad ogm cuore che
-abhla in minima parte umano affetto.

Il povew lavoralore é ralleoralo da ‘tal penswre «Vado' a casan
allorche il giorno finisce. ed il grande dispensatore di Tace e calore
dispare dietro. l‘onzzonle

Lo scolaretto ¢ incantato, e cantando lletamenle si slancia foori della
vecchia casetta della scuola, e col $acco sulle spalle ela lavama aIla
mano §’incammina Verso la casa. .

Il marinaio, dopo aver mollo navigato sui flutti dell’ incostante Ooeano
manda grida di gioia allorché sente dire «In partenza per la patria!»
e pensa che va a rivedere il cantuccio di terra tanto amato e s4cro,
il focolaio domestico.

Allorché i soldati, molto lontani dal loro paase, sono occupati inte-
ramente nel reprimere una spaventevole rivolla, qual gioia, qual pia-
cere riempie i loro cuori, quando sentono gridare: «Ritorniamo a casa!s

Vi & una casa della quale non possiamo immaginare la gloria se
mon in parte; sappiamo che 'vi regna:una gioia, una pace perfetta, che
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-giammai una nuvola di tristezza vela la luce di quella gioia, che giam-
mai le ombre oscurano il chiarore di un tal luogo luminoso. -

- Quando la notte della terra sarad passata, quando avremo ﬁﬁm il
‘nostro viaggio, ‘quando non avremo pit a lottare con la vita, quando
avremo condotta la nostra barca sana e salva alla ‘terra promessa e in
‘vista del Porto di Riposo, allora: potremo cantare col nostro ulumo
-S0Spiro: -Io vado a casals i ‘ {14

Skl Gmnm G dl 15 anm Contea dt, Muddlesez (New Jersey)
CRONACA..

A Zurigo, nella scuola del Fraumiinster, trovasi un’ impor tantissima

istituzione: I’Espostzwne scolastica permanente. Vi sono rappreaentatl

i diversi gradi  dell’ insegnamento, come pure le arti destinate a sve-

gliare e coltivare il senso del bello. E ad un fempo museo, blbhoteca
archm e collezxone di tutto il matenale scolastico. :

— La nvaccmaznone di 26 fanciulle avvenuta in una c1tta della
Germania ebbe per risultato di svﬂuppare in esse una malatlm conta-
_‘glosa, perche il bamhmo da cui erasi preso il vaccino aveva ered:lato
da sua madre il germe della malattia stessa.

— La giovine Repubblica francese tl’OVdSl su buona 'na. Essa h@ -
deciso d’impiegare 60 milioni a fabbricare 1000 case scolastiche. E una
buona base. Un altro fondamento dell’avvenire consiste nelle 6000 casse
di risparmio istituite in questi ultimi quattro anni.

— La Camera dei Deputati italiana nella seduta del 17 giugno ha
approvato un disegno. di legge -che rende obbligatoria la; ginnastica
educativa nelle scuole secondarie, nelle scuole normali e magmllall,
nelle elementari. La conoscenza dei precetli sui quah si fonda saia com-
presa tra le materie di esame per il conferimento della patenle ai mae-
stri elementari. — Nelle scuole maschili Iinsegnamento della ginnastica
ha pure per iscopo di preparare i giovani al servizio militare. — Nelle
scuole femminili d’ogni grado avrad caraltere eaclu,swamente educauvo
e sara regolato con norme speciali. -

— Nella prima settimana di lugllb ebbero lungo gli esami della
Scuola Magistrale ticinese, chiusi con ‘pubblica accademia il giorno 7.
Erano presiedati dal Capo del Dipartimento, signor Pedrazzini, e dal
Delegato signor Gianella, .curato di Bodio e catechista della Scuola ma-
g!strale Gll alhew, oltrepassann 1 70 e prec:samente 33 maschl © B



femmine, formavano due Corsi. Tutti quelli:del Gorso:ll uscirono pa-
tentati; e quelli del I vennero promeossi al II, qualtro soli eccettuati:
1L Credente Cattolico spera-non debba piu riaprirsi la scuolaa Pol-
legio. « Ragioni d’ordine igienico,: dice, - pedagogico, morale, e doveri
-di giustizia consigliano il suo -trasloco altroves. Un: Ginnasio-convitto
‘cantonale basato sui migliori sistemi e dotato di scelti professori, con
annessa la scuola normale per gli aspiranti alla carriera di maestro,
ritenuto anche per.costore I'obbligo della counvivenza nel Collegio: un
istituto superiore femminile con annessa la scuola normale per le aspi-
ranti alle mansioni di maestra —¢& la-riforma che il citato giornale pro-
pugna. Non sappiamo se le sue idee siano o meno condivise da chi
siede in alto; ma facciam voli 'che ;iﬂma di dar mano ad una demo--
lizione ci si pens1 seriamente, e non Vi si attenti se non dopo . aver
ben ponderata la bonta e cunvempnza di _cio che le si wul sosutuu‘e
11 demolire quanto altri ha, fatto o fa, puo essere compxto mter&asatp
e faclle ma il rledlﬁcare 0 far mefrho é dlt‘ﬁmle, e non sapparhenea
tutti. E prudente che questa massxma non Venga. dlmenllcala da chi
ha la mania dei mulamenti, fosse pur guldam (lalle mxglmn mtenz:om
del mondo — Ritorneremo su quest’argumenlo in altri, numeri. A
"— 1l Dovere, alia rubrica Ascona, ha (quanto- segue: '« Si annancia
che I'Istituto Giorgelti sara traspmtal_q_coi nuovo anno ad Intra. K ve-
ramente deplorevole di vedere come per astio e calcoli poll tici si vada
?dlsertando un paese di (Inelle scarse’ ‘istitnzioni ‘che solo’ possono arre-
cargli vantaggl morali e matemah! 8| fanahb mo ‘che conduce alla chm-
sura del fiorente collegm Gmrgem nou audra }onlafre a penursene! ’

Dom alla Libreria Patna. 1n Lugano,"*

I}al sng. Ferri praf wamu e
Riassunto delle Osservazioni metem olomhe fatte m Lugano nel-
l’anno 1877.

Dalla Direzione del Dwere' >
Questo nuovo periodico, a parure dal l‘* Num dell’anno m curso

Da Emilio Motta: '
Il Foglio Officiale del Cantone Tl(:lIlO i" anno,; 484& 8
~Alti del Gran Consiglio nelle Se:.smm sttaordmarle d’agoslo e oltobre
del 1848. "
.~ Alcune’ altre pubblmazmm di- minor mole

Avvertiamo pure che ci é continuato V'invio regolare ﬂel!’Agmcoltare,
del Ginnasta, dell‘*Educatore, del Go&tarda dei Bepubbhcmm, e ckil
Giavine Ticino. . Ph

BELLINZONA. — T[POGRAFIA E LlTCGBAFlA DI Cuu.o Cox.omm.



	

